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La nostra Comunità in Festa per le 
Prime Comunioni….

Nelle tre domeniche di Maggio vivremo 
le Prime Comunioni, momenti sicura-
mente meravigliosi e carichi di emozio-
ni! Vorrei che fossero celebrazioni dove 
la comunità Parrocchiale partecipasse 
insieme alle famiglie, e che non sia una 
celebrazione esclusiva per loro! Tante 
volte c’è il rischio che si esaurisca tutto 
lì, in quel momento, in quella festa, in 
quel giorno, perché siamo arrivati alla 
fine di un percorso, di un cammino.  
Come sempre, quando si raggiunge una 
tappa, si prova una grande soddisfazio-
ne e gioia, ed giusto che sia così. 
E’ tuttavia importante che si riconosca 
che una tappa non è la fine di un cam-
mino, ma un punto da cui ripartire più 
arricchiti, più forti, più “grandi”. 
Questi 63 ragazzi sono cresciuti, sono 
convinto, e insieme con loro e tra loro 
anche i genitori che hanno percorso 
questo tratto di strada. 
Noi accompagnatori cercheremo di sta-
re loro vicino, di non sentirci “arrivati”, 
anche se ci sentiamo consapevoli che 
abbiamo fatto un “buon lavoro” nei li-
miti propri di ciascuno di noi. 
Debbo ringraziare personalmente gli 
accompagnatori (accompagnatrici) 
che, pur con i loro impegni di famiglia 
e di lavoro, hanno regalato tempo alla 
crescita nella fede di queste persone a 
nome e con la comunità parrocchiale 
che comunque resta, nella sua varietà, 
lo spazio principale per crescere nella 
fede. 
Grazie alla gratuità che non guadagna 
nient’altro che ciò che da’... 
“Avevo fame, avevo sete...e mi avete 
dato... 
quando avete fatto questo a uno dei miei 
fratelli più piccoli...” 
Una nota importante: il cammino conti-
nua, altre tappe importanti ci attendono. 
Teniamo fisso il momento di itinerario 
del mercoledì, e soprattutto l’appunta-

L’EDITORIALE di don Francesco

Finalmente possiamo dire di aver lasciato la pan-
demia alle nostre spalle. Così, come succedeva 
in passato, abbiamo potuto orgnizzare una ve-
glia pasquale senza alcuna restrizione. Il triduo 
pasquale ha avuto inizio il giovedì santo con il 
rito della lavanda dei piedi. Per desiderio di don 
Francesco, gli apostoli sono stati rappresentati 
dai membri del consiglio pastorale. Una scelta 
simbolica: il pastore che lava i piedi al consiglio 
pastorale significa un pastore a completo ser-
vizio dell’intera comunità parrocchiale. Il rito 
della lavanda dei piedi si è concluso poi con un 
giovane che ha lavato i piedi a don Francesco, 
simbolo della disponibilità dei giovani a seguire 
la guida del nostro parroco. Al termine della ce-
lebrazione, il Signore è stato reposto in un altare 
piuttosto innovativo, a vista dei fedeli, ai piedi 
dell’albero che nel frattempo si è riempito di fo-
glie. Pane, vino, acqua e frutta sono ai piedi di 

Gesù, il tutto illuminato da una luce calda e sof-
fusa. Dopo la cena un nutrito gruppo di fedeli si 
è messo in cammino per il giro delle sette chiese. 
Alla sera del sabato ci riuniamo intorno al fuoco, 
esprimiamo insieme tutte le notti degli uomini 
di oggi e diciamo a Cristo il nostro bisogno del-
la Sua luce. E’ questa infatti la notte più santa 
dell’anno, notte di veglia in onore del Signore. 
Veglia come attesa gioiosa e vigilante del giorno 
più sacro dell’anno, ma anche veglia come pas-
saggio dalle tenebre della notte alle luci dell’al-
ba, cioè dalle tenebre del peccato alla luce della 
vita eterna. E così, condotti alla fede mediante 
l’ascolto della parola di Dio, siamo resi capaci di 
accogliere il festoso annuncio della resurrezione, 
che ci viene dato dal canto gioioso del Gloria. Il 
canto di questo inno diventa, nella nostra comu-
nità, l’augurio pasquale vicendevole per celebra-
re la Pasqua nella gioia della vita nuova.

PASQUA 2023
VEGLIA DI RIFLESSIONE NEL POST-PANDEMIA
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mento domenicale intorno all’Eucarestia alla 
Parola e al Pane cibo che ci fa crescere e so-
stiene la vita. 
Ai genitori grazie, non per il loro dovere di 
educare, ma per la disponibilità dimostrata di 
rispondere sì alle proposte...c’era quasi sem-
pre una risposta di tutti: un invito, ci invitiamo 
a continuare INSIEME partecipando sempre 
più intensamente alla vita della comunità. 
Ai ragazzi un grande abbraccio e un augurio 
di un lungo e gioioso cammino insieme!!!!

…ma va anche verso la Pentecoste!
lo Spirito Santo è energia vitale,
per questo vogliamo diventare… 

Uomini nuovi in Cristo Gesù
In questo mese di Maggio, si intrecciano ele-
menti diversi, ricchi e complementari:
• Maria donna del Sì, dell’Eccomi, “sono a 
disposizione del Signore”;
• la Vocazione: risposta di ogni battezzato al 
progetto di Dio nei servizi e ministeri diversi;
• lo Spirito Santo: il protagonista principale 
che continua nel tempo a promuovere la ri-
sposta fedele e coerente per poter dire con 
gioia il nostro “Eccomi”.
Un particolare invito ai ragazzi, che in questo 
tempo pasquale hanno vissuto l’incontro con 
Gesù nell’Eucarestia per la prima volta, e alle 
loro famiglie: cerchiamo di continuare a vive-
re quello che abbiamo celebrato;
Emmaus è un punto di ri-partenza, per conti-
nuare a camminare e dire con la vita: “Ho in-
contrato Gesù, l’ho riconosciuto nella Parola 
e nel Pane spezzato”.
La comunione deve diventare il modo di ri-
spondere nella vita per costruire ovunque co-
munità in ogni luogo che viviamo.
Ci prepariamo a celebrare con gioia la Festa 
del Corpo e Sangue del Signore il 7 Giugno 
p.v., ma non dimentichiamo l’invito di ogni 
domenica.
E ancora un particolare pensiero ai giovanis-
simi cresimati da poco e negli anni precedenti:

NOI + VOI 
PER UNA CHIESA SEMPRE GIOVANE

e ciascuno è importante perché è un pezzo per 
comporre il puzzle della Chiesa del territorio 
dove viviamo (famiglia, scuola, comunità cri-
stiana...) fino ai “confini del mondo”.
La fedeltà nella forza dello Spirito vi aiuti a 
continuare a rispondere il vostro “Eccomi” 
che non si è perso nell’aria della Chiesa, ma 
rimane “stampato” nella vita.
Un altro momento significativo, in questo 
mese, sarà la Celebrazione della Riconci-
liazione: la FESTA DEL PERDONO che 
coinvolgerà 42 fanciulli, un gruppo numeri-
camente grande e importante. Vogliamo ac-
compagnarli con la preghiera, l’attenzione e 
la “memoria” di che cosa significhi per noi il 
Sacramento della Riconciliazione.
Appuntamenti, tappe, obiettivi raggiunti, per-
corsi da continuare: è la vita di una famiglia 
nella quale comunque deve emergere costan-
temente una risposta chiara, vera, forte e au-
tentica... 
Rispondere all’amore si può!!!

Don Francesco

FESTA DEGLI INCONTRI 2023
PRESENTI ANCHE I NOSTRI RAGAZZI!

Sabato 15 e domenica 16 aprile ho partecipato alla “due giorni” organiz-

zata dall’Azione Cattolica che si è svolta a Lucca. Insieme a me c’erano 

Gianni, Christian, Alberto e Agnese di Fornacette, oltre a tanti altri ragaz-

zi da tutta la diocesi. 
Questa “due giorni” mi è piaciuta tanto perché ho potuto incontrare nuo-

vamente gli amici che avevo conosciuto la scorsa estate al campo Acr di 

Borgo San Lorenzo. Bella è stata anche l’attività svolta che ci ha permes-

so di conoscere le varie associazioni che insieme aiutano le persone più 

bisognose del mondo: UNICEF, Caritas, Croce Rossa... Il momento più 

divertente è stato sicuramente la notte quando non volevamo dormire per 

restare a parlare tra noi.                                                            CHIARA 

L’esperienza di questa due giorni mi è piaciuta perché siamo potuti stare 
insieme ai nostri amici dell’acr delle altre parrocchie, abbiamo fatto varie 
attività sulle organizzazioni di volontariato, abbiamo giocato tanto ritro-
vandoci tutti insieme e condividendo i pranzi e le cene della mitica Franca!

CHRISTIAN 

Per me è stata una bella esperienza perché ho rincontrato bimbi che avevo 

conosciuto alla festa della pace, insieme abbiamo giocato e chiacchierato 

tanto la sera nelle camere. Per me è stata la prima esperienza fuori casa e 

ne sono tanto contento! Spero di partecipare di nuovo a “gite” organizzate 

dall’ACR. Grazie a tutti!                                                                ALBERTO. 

Mi sono divertito tanto alla due giorni della diocesi, ho potuto ritrovare tanti amici e amiche, gli animatori e don Luca! Non vedo l’ora di poter andare al campo scuola di Luglio per continuare a vivere queste bellissime esperienze!                             GIANNI 

Esperienza per me molto 

positiva perché mi ha 

permesso di conoscere 

persone nuove con cui ho 

condiviso momenti di gio-

co ma anche di riflessione. 

In questi due giorni sono 

riuscita a distraccarmi dal 

quotidiano. Alla fine di 

questa piccola vacanza ero 

stanca, ma mi sentivo più 

leggera e arricchita dentro.
AGNESE
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GRUPPO GIOVANI IN VISITA AL
MONASTERO DI CELLOLE DI BOSE A S. GIMIGNANO di Eleonora Scalzo

Con l’avvento della primavera e della bella 
stagione i ragazzi del gruppo giovani della 
nostra parrocchia di Fornacette hanno de-
ciso di compiere un’esperienza fuori dal 
comune recandosi per un’intera giornata 
avvolta nel misticismo e nel ritiro della 
preghiera presso il monastero di Cellole di 
Bose a S. Gimignano.
Il nostro viaggio è iniziato con un ritrovo 
presso il parcheggio della Misericordia del 
nostro paese per giungere, dopo un viaggio 
immerso tra colline e immagini tipiche del 
suggestivo paesaggio collinare toscano nel 
pieno della Val d’Orcia.
Appena arrivati la maestosità del monaste-
ro e il religioso silenzio ci hanno mostrato 
un paesaggio suggestivo e ricco di storia.
Appena arrivati ad accoglierci è stato il 
Priore del Monastero, Padre Massimilia-
no che ci ha accolti come se ci conoscesse 
da molto tempo. Dopo un breve tour della 
struttura e una piccola pausa caffè dedicata 
a una breve presentazione ci siamo riuniti 
in un piccolo auditorium per intraprendere 
la prima parte del nostro ritiro spirituale. 

La discussione si è aperta dopo la lettura 
del Vangelo di Luca riguardante l’incontro 
avvenuto tra un viandante e due discepoli 
lungo la strada di Emmaus.
La lettura di questo brano ha suscitato in 
tutti noi un ottimo spunto di riflessione per 
poter affrontare tematiche legate alla sfe-
ra della quotidianità. Il focus del discorso 
è stato quello legato al tema della fiducia, 
argomento cardine del brano del vangelo, 
nel quale i discepoli si sentono smarriti e 
delusi poiché Colui che credevano fosse 
giunto per salvare Israele avesse fallito la 
sua missione con la sua morte. L’incontro 
con il viandante crea una forma di dibattito 
tale da scuotere gli animi dei due discepo-
li, che solo grazie al gesto dello spezzare il 
pane riconoscono in lui la figura del Cristo 
Risorto. Dopo questa apparizione gli ani-
mi intorpiditi e impauriti dei due uomini 
sguizzano di ardore per fare ritorto a Ge-
rusalemme e annunciare quanto, cosa e 
soprattutto chi avessero visto. A seguito di 
questo periodo riflessivo abbiamo parteci-
pato all’ora della preghiera mattutina con 

la lettura dei Salmi e delle Lodi, un mo-
mento mistico e ricco di pathos.
Arrivata l’ora di pranzo ci siamo prodiga-
ti ad aiutare i monaci che ci hanno accolto 
per allestire la tavola e, dopo aver pranzato 
insieme, a riordinare tutto.
Subito dopo pranzo, dopo esserci goduti 
un po’ di quella pace, abbiamo continuato 
la seconda parte della discussione, stavolta 
spostando l’oggetto del discorso verso il 
rapporto tra Dio e il mondo d’oggi.
La giornata è volata tra chiacchiere, pen-
sieri e risate ricche di misticismo e risco-
perta spirituale.
Sarà un’esperienza che porteremo per sem-
pre nel nostro cuore e per questo ringrazia-
mo fortemente il nostro parroco don Fran-
cesco Parrini e Nicola Pistolesi per aver 
reso possibile questa bellissima esperienza 
e invitiamo i nostri giovani ad aggregarsi a 
noi per poter essere partecipi di altri eventi 
simili ricchi di spiritualità che fanno bene 
all’anima e al corpo così da diventare gior-
no per giorno uomini e donne ad immagine 
somiglianza di Dio.
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I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA PISANA
BEATO GIORDANO DA RIVALTO
Incerta è l’origine dell’appellativo “da Ri-
valto” che potrebbe essere messo in rela-
zione sia con il luogo di nascita, Rivalto, 
che con il casato i “da Rivalto”. Incerto è 
anche l’anno di nascita, ma collocabile con 
buona approssimazione intorno al 1260. 
Entrò nell’Ordine Domenicano nel con-
vento di Santa Caterina d’Alessandria a 
Pisa, allora celebre per la sua ottima scuola 
e per la sua biblioteca. I superiori consape-
voli delle sue capacità e delle sue doti na-
turali, lo mandarono, fra il 1284 e il 1287 a 
Parigi e a Bologna per completare gli studi 
e ottenere i gradi accademici, conseguiti 
i quali andò ad insegnare in vari conventi 
dell’Italia centrale. Dopo un breve rientro a 
Pisa, fondò la Compagnia della santa Cro-
ce (vulgo Crocione). Nel 1302 è a Firenze 
dove inizia la sua attività di predicatore. Le 
sue prediche erano veri e propri eventi di 
massa, che radunavano centinaia e centi-
naia di fedeli, perché predicava in volgare. 
Ci sono arrivate più di settecento trascri-
zioni delle sue omelie. Viaggiò per l’Italia 
fu infatti a Roma e Milano e forse anche 
a Napoli e per l’Europa in Provenza e a 
Colonia, avendo avuto la facoltà di predi-
care ovunque, senza previa autorizzazione. 
Morì improvvisamente assistito dal Mae-
stro Generale in persona, nei pressi di Pia-
cenza nell’ agosto 1311, alla notizia del suo 
transito, il Comune di Pisa inviò una dele-
gazione per prelevarne le spoglie e ricon-
durle solennemente in città. Attualmente 
riposa in un sarcofago, romano, sotto l’al-
tare maggiore dell’ex chiesa domenicana di 
santa Caterina. Il suo culto documentato fin 
dall’anno successivo alla morte, fu appro-
vato definitivamente da Gregorio XVI nel 
1833. La sua memoria liturgica è celebra-
ta dall’Ordine domenicano e dalla Chiesa 
pisana il giorno 19 agosto. (Estratto da un 
articolo del professor Gabriele Zaccagnini 
pubblicato alcuni anni fa sul settimanale 
diocesano “Vita Nova”).

Altri beati che atttualmente 
non hanno culto liturgico
Santo è un attributo di Dio, solo Lui è il tre 
volte Santo, ma Dio questa caratteristica 
non la rivendica per sé, non se ne appro-

pria, anzi la comunica ai credenti come se-
gno della sua volontà e predilezione e con 
la forza creatrice del suo Spirito, il Cristo 
risorto ha trasmesso l’abbondanza della sua 
vita divina a numerosi suoi seguaci e nostri 
fratelli nella fede. La Chiesa pisana si al-
lieta per la gloria di tanti suoi figli e figlie 
che godono della pienezza della vita eterna 
nella gioia del Regno dei cieli, ne chiede 
con piena fiducia la loro intercessione, e ne 
vuole ricordare alcuni che ebbero già culto 
liturgico o venerazione popolare come: il 
beato Bono (+1170) abate fondatore del 
monastero di San Michele in  Borgo, il bea-
to Balduino (+1145) prima monaco cister-
cense e poi cardinale a arcivescovo della 
nostra Chiesa, il beato Alberto da Pisa 
(+1239) terzo successore di san Francesco 
alla guida dei  frati minori, il beato Ugo da 
Fagiano (+1268) arcivescovo di Nicosia 

(Cipro) e fondatore del convento omonimo 
a Calci, il beato Benvenuto (+1276) pelle-
grino in Terra Santa e anacoreta sul Monte 
Pisano, il beato Signoretto Alliata (XIII 
sec) eremita in Sicilia e martirizzato, in odio 
alla fede, dai saraceni, il beato Antonio 
Tigrini (+1313) appartenente a una nobile 
famiglia pisana vesti l’abito francescano  in 
lui risplendettero del virtù dell’obbedienza, 
dell’umiltà e della povertà, la beata Maria 
(+1240) monaca camaldolese in San Pao-
lo a Pugnano, la beata Perpetua da Buti 
(XV sec) religiosa domenicana, insieme a 
tanti altri figli ora ignoti o dimenticati. Essi 
nella gloria di Dio intercedono per il popo-
lo del Signore che è in Pisa e che continua 
lo stesso cammino di fede sui sentieri della 
storia che essi stessi, prima di noi, hanno 
percorso.

U.I.O.G.D.



CAMMINAconNOI - n.50 Maggio 2023 5

LA CHIESA COME CANTIERE: EDIFICARE NELLA CARITÀ
I sacramenti e la preghiera edificano la Chiesa: dall’annuncio della Parola ai Gesti

Il noto scrittore e predicatore don Fabio Rosini, in una trasmis-
sione su TV 2000 ha chiesto al pubblico presente nello studio te-
levisivo: <<Qual è la cosa più importante che fa la Chiesa?>>.                            
Se interrogassimo per strada un comune uomo e donna di oggi, 
forse ci direbbe: <<la carità, il bene, le opere sociali>>, oppure 
<<il catechismo>>, forse qualcun altro accennerebbe: <<la mes-
sa>>.  E tu che cosa risponderesti? Don Rosini, proseguendo la 
catechesi non ha atteso gli interventi del pubblico, ma dopo una 
breve pausa ha proseguito: <<La cosa più importante che fa la 
Chiesa sono i sacramenti! Andate e battezzate… Celebra l’Euca-
restia: prendi del pane e del vino e quel pane e quel vino, cioè ele-
menti di questo mondo, elementi della natura, diventano il luogo 
del mio rapporto con Dio. Cioè, lì incontro il Signore. Il Signore 
sta lì…>>. Dunque, per l’edificazione concreta della Chiesa, co-
munità delle figlie e dei figli di Dio Padre e redenti dall’amore 
di Cristo, lo Spirito Santo non si serve solo dell’annuncio della 
Parola (indispensabile per credere) ma anche di gesti, di segni e 
azioni salvifiche ben precise cioè dei sacramenti, che hanno effi-
cacia grazie proprio alla Parola di Dio e alla fede di chi li riceve. 

Che cos’è un sacramento? 
E’ un segno visibile ed efficace della Grazia invisibile di Dio! 
Ogni sacramento è visibile ed è concreto, perchè si esprime attra-
verso le persone, i loro gesti rituali, le parole e l’uso di elementi 
naturali. E’ segno perciò della Grazia – invisibile ma per questo 
non meno vera – ossia dell’azione di Cristo che opera in noi.L’u-

nico “vero e grande sacramento” di Dio è Gesù Cristo, perché è 
attraverso di Lui (la sua vita, parole e gesti) che ci è stato rivelato 
nello Spirito, l’amore di Dio Padre. Su questa linea, la Chiesa, 
Corpo di Cristo (cfr. 1 Corinzi 12) è quindi anch’essa “sacramen-
to” dell’amore di Gesù per l’umanità intera. La Chiesa è dunque il 
segno visibile e concreto dell’amore Trinitario. Ecco che proprio 
nei sacramenti (che la Tradizione Cattolica riconosce come i sette 
segni di salvezza di Gesù) possiamo fare esperienza dell’amore 
di Dio e viene edificata costantemente la Chiesa. Essa edifica sé 
stessa nella carità celebrando il battesimo, la cresima, l’eucarestia, 
la riconciliazione, l’unzione dei malati, il matrimonio e l’ordine 
sacro. Cristo si prende così cura del suo Corpo che è la Chiesa, 
cioè ciascuno di noi insieme, come fedeli. Questo corpo è lavato 
e purificato, profumato e unto, nutrito e rafforzato costantemente 
da Dio. Tutto ciò è chiaramente indicato dall’apostolo Paolo. La 
Chiesa radunata dalla Parola scopre la sua identità nel Battesimo. 
I battezzati sono “in Cristo”: è il battesimo che concretamente li fa 
essere corpo – membra di Cristo – e Tempio di Dio. <<E in realtà 
noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un 
solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbe-
verati a un solo Spirito>> (1Cor. 12,13).
La Chiesa, radunata dalla Parola e purificata dall’acqua battesima-
le è però costantemente confermata mediante i segni del pane e del 
vino. Proprio nella messa, memoriale dell’ultima cena, il corpo 
crocifisso e glorioso di Gesù entra in rapporto con la dimensio-
ne della Chiesa, edificando così il “suo corpo”: cioè l’assemblea 

di Nicola Pistolesi

Conosci i sacramenti? Mettiti alla prova!

1. Il sacramento dell’Ufficio ministeriale.
2. Se li scambiano gli sposi.
3. Il ministro della Confermazione.
4. E’ detta anche “Cresima”.
5. Le “parole” del sacramento.
6. E’ chiamato anche “sacramento della 
penitenza”.
7. Ci fa diventare figli di Dio.
8. Un sacramento “indissolubile”.
9. Il pane e il vino lo sono nell’Eucarestia.
10. Il sacramento della Comunione.
11. Quella degli infermi la ricevono gli 
ammalati.
12. L’olio della Confermazione.
13. Il “numero” dei sacramenti.
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radunata. San Giovanni Crisostomo, uno dei grandi padri della 
Chiesa antica, diceva in un’omelia: <<Che cos’è infatti il pane? E’ 
il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo 
di Cristo; ma non molti corpi, bensì un corpo solo. Infatti, come 
il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, 
pur vedendosi, comunque si trovano in esso sì che la loro differen-
za scompare in ragione della loro reciproca perfetta fusione; alla 
stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti 
insieme con Cristo>>. Certo, non è solo la partecipazione corretta 
e formale ad un rito sacramentale a salvarci e a rinnovarci. Se 
attraverso un sacramento – cioè per mezzo della sua grazia - non 
ci apriamo con desiderio e volontà al bene verso gli altri, esso non 
suscita magicamente in noi cose buone. Si tratta di un rimprovero 
che già San Paolo faceva alle sue prime comunità: dunque una 
storia vecchia ma sempre attuale. Semmai oggi assistiamo ad altri 
fattori: molti cristiani non credono più al valore di un sacramen-
to che accompagna, quotidianamente o settimanalmente la vita. 
Qualcuno - se va bene – una volta ogni tanto… (quando “mi va”), 
o ancora “una volta sola”, così che ad esempio la prima comunio-
ne diventa l’unica, cioè in un certo senso, la prima e ultima comu-
nione. Infine, qualche cristiano sostiene che non siano necessari i 
sacramenti (e quindi sotto sotto neppure la Chiesa) ma che basta 
sapere che Dio c’è e far del bene. Certo, Dio che si dona a noi 
attraverso i sacramenti, “non è legato” ad essi: la sua salvezza può 
raggiungere ciascuno quando e come Lui vuole. E’ Dio, è il suo 
“mestiere”… Lui solo sa come farlo! Ma una vita cristiana senza 
sacramenti, rischia di atrofizzarsi e di morire lentamente. E’ come 

un organismo al quale manca la linfa vitale: non mangia e non 
riceve cure, abbracci e carezze da nessuno. Cristo stesso lo dice: 
<<Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla>> (Gv 15,5).  

La forza nascosta della preghiera 
L’unione, la linfa vitale che ci lega a Dio è rappresentata anche 
dalla preghiera. Essa è il segreto della crescita della vita cristiana 
e della Chiesa nel mondo. Qualsiasi inno o richiesta d’aiuto che 
salga a Dio, Egli lo ascolta. Esso può essere espresso nel silenzio 
del cuore su un autobus che corre nella periferia di una grande 
metropoli, oppure risuonare cantato da un’intera assemblea tra le 
volte di una splendida cattedrale… O può provenire dal chiostro 
silenzioso di un antico monastero o ancora può salire al cielo da 
un letto in penombra in uno sperduto ospedale del terzo mondo. 
Dovunque, l’offerta di sé a Dio attraverso la preghiera costruisce 
misteriosamente ma concretamente il Regno di Dio oggi e rende 
più santa l’intera Chiesa. 
Forse qualcun altro oltre me, si ricorderà queste due immagini di 
quotidiana vita parrocchiale fornacettese. Se si passava a trovare 
don Aldo in canonica, spesso lo si trovava nel suo studio con la 
porta aperta, impegnato a pregare il breviario. Oppure si sapeva 
d’incontrare il diacono Francesco nelle panche di chiesa con la li-
turgia delle ore sempre aperta. Era il loro modo di ricordare tutto e 
tutti a Dio e di innaffiare con l’acqua della preghiera il seme della 
parola e dell’amore sparso tra noi. Così viene edificata la Chiesa. 

UN ANZIANO PER AMICO 
L’iniziativa, “un anziano per amico“ pro-
posta dalla nostra Parrocchia, ha dato un 
adesione di ben 12 Volontari. Il numero 12 
non è da sottovalutare perché ci richiama al 
numero degli Apostoli, amici e collaboratori 
di Gesù. Anche noi possiamo e dobbiamo 
diventare “APOSTOLI” e portare pace e 
amore, prima di tutto nelle nostre Famiglie 
e poi ad ogni persona che vive nella soffe-
renza e nella solitudine. Il giorno 5 Novem-
bre 2021 si è svolta la prima riunione con 
la presenza del Dottor Tarcisio Cappelletto, 
Psicologo da una lunga esperienza nella sua 
professionalità. Ci ha indicato tre parole di 
programma e di riferimento: COMUNICA-
ZIONE- ASSENZA – GIUDIZIO.
1 ) COMUNICAZIONE: deve essere una 
interazione fra due persone alla pari, essere 
un sostegno e un conforto reciproco. 
2) POSITIVITÀ: essere positivi verso qual-
siasi persona. Faccio un esempio: in una 
notte buia, capisci il valore della luce e del 
sole. Se vedi uno nel dolore capisci meglio 
il valore della salute.
3) ASSENZA DI GIUDIZIO: avere sempre 
stima degli altri, pensare sempre bene e non 
giudicare.

Prosegue il nostro 
psicologo dicendo 
che dobbiamo riatti-
vare la solidarietà, la 
fratellanza , che sono 
nel DNA del Cristia-
no fin dal Battesimo. 
La nostra società ha 
bisogno di Testi-
moni, e come dice 
Papa Francesco: 
“non c’è bisogno 
delle chiacchiere, 
ma di testimoniare 
con la nostra vita, l’amore che Gesù ci ha 
insegnato nel Vangelo”. È questo che ogni 
persona deve capire. Abbiamo anche condi-
viso che nell’anziano, la solitudine a volte 
prende il sopravvento, rende tristi fino ad 
arrivare alla depressione; in questi casi, la 
nostra presenza deve portare un sorriso e 
aiuto morale. Quando noi diciamo di ”ten-
dere la mano al povero” non intendiamo 
solo il povero a livello economico, ma il po-
vero anche a livello morale e spirituale. La 
persona, qualsiasi persona deve poter vivere 
la propria vita con dignità perché è creatura 

di Dio, perché siamo figli di Dio. Il gruppo 
è pronto per iniziare la sua Missione ora che 
l’emergenza COVID è rientrata. Tutti sia-
mo motivati ad andare dai nostri anziani e 
malati a portare serenità e pace, solo inco-
raggiati dallo spirito di fede che Dio dona 
a ciascuno. Già da alcuni mesi sono ripresi 
gli incontri con i “Giovani senza età” che si 
tengono una volta al mese nel pomeriggio in 
oratorio per riprendere la nostra vita sociale 
che questa pandemia ci ha negato per oltre 
ben tre lunghissimi anni. Noi ci proveremo, 
ci metteremo tutto il nostro impegno e tutte 
le nostre forze  e... che Dio ci aiuti. 

di Franco Fulceri
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Nello scorso numero abbiamo parlato dei riti di introduzione. In 
questa terza parte, ci focalizziamo sulla liturgia della parola. Le 
letture scelte dalla sacra Scrittura con i canti che le accompagnano 
costituiscono la parte principale della liturgia della Parola. Infatti 
nelle letture, Dio parla al suo popolo, gli manifesta il mistero della 
redenzione e della salvezza e offre un nutrimento spirituale; Cristo 
stesso è presente, per mezzo della sua parola, tra i fedeli.
“Il popolo fa propria questa parola divina con il silenzio e i canti, e 
vi aderisce con la professione di fede. Così nutrito, prega nell’ora-
zione universale per le necessità di tutta la Chiesa e per la salvezza 
del mondo intero”. (OGMR 55)

SALMO RESPONSORIALE
Alla prima lettura segue il salmo responsoriale. È un canto rituale 
della celebrazione.
Il salmo si esegua in canto (Ordinamento Letture della Messa, 20).
Il canto del salmo o del solo ritornello è un mezzo assai efficace 
per approfondire il senso spirituale del salmo stesso e favorirne la 
meditazione. Il testo stesso offre sempre spunti per una corretta 
esecuzione in base alla organizzazione letteraria di strofe e ver-
setti.
Il salmista, quindi, o cantore del salmo canta o recita i versetti del 
salmo all’ambone o in altro luogo adatto; tutta l’assemblea ascolta 
restando seduta e partecipa di solito con il ritornello, a meno che 
il salmo non sia cantato o recitato per intero senza ritornello. (cfr. 
OGMR 61)

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Dopo la lettura che precede immediatamente il Vangelo, si canta 
l’Alleluia o un altro canto stabilito dalle rubriche, come richiede 
il tempo liturgico. Tale acclamazione costituisce un rito o atto a 

sé stante, con il quale l’assemblea dei fedeli accoglie e saluta il 
Signore che sta per parlare nel Vangelo e con il canto manifesta la 
propria fede. (OGMR 62)
Da eseguire quando tutti sono già in piedi. Ha la funzione di intro-
durre la proclamazione del Vangelo, ma può anche accompagnare 
il rito processionale di intronizzazione del Vangelo. Se non viene 
cantato perde la sua caratteristica funzione acclamatoria e gestuale 
e si può omettere.
Viene sostituito in tempo quaresimale da un’antifona di acclama-
zione non alleluiatica.

CREDO
Il simbolo, o professione di fede, ha come fine che tutto il popolo 
riunito risponda alla parola di Dio, proclamata nella lettura della 
Sacra Scrittura e spiegata nell’omelia e perché, recitando la regola 
della fede, con una formula approvata per l’uso liturgico, torni a 
meditare e professi i grandi misteri della fede, prima della loro 
celebrazione nell’Eucaristia. (OGMR 67)
Deve essere recitato dal sacerdote e dal popolo nelle domeniche 
e nelle solennità e in celebrazioni più solenni. Se viene cantato, si 
canti da tutti o a cori alterni.
Può anche essere cantato o recitato nella forma del simbolo apo-
stolico. (cfr. OGMR 68)

PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI
L’assemblea partecipa, esercitando il proprio sacerdozio batte-
simale, dicendo o cantando, dopo le intenzioni, un’invocazione 
comune, o anche sostando in preghiera silenziosa. E’ importante 
che il ritornello corrisponda alla maniera in cui sono redatte le in-
tenzioni: se esse si rivolgono al Padre, anche il ritornello si rivolga 
al Padre!

a cura di Daniele Isolani

CANTAconNOI

LA “MESSA” (III° PARTE)
LITURGIA DELLA PAROLA

La rubrica dei cori parrocchiali

Per certificati di battesimo e cresima, idoneità padrino/madrina; per chiedere una qualsiasi 

informazione o per chiedere un appuntamento con il parroco per parlare se non è urgente.	

Per informazioni e per richiedere il sacramento del Battesimo per i propri figli.

Per informazioni sul Matrimonio 

Per segnare una messa in ricordo del proprio caro defunto, passare in sacrestia dalle 17:00 alle 18:00 o a fine messa e 

chiedere della sig.ra Luciana 

www.parrocchiafornacette.it	     Email: parroco@parrocchiafornacette.it         Facebook: parrocchia di Fornacette 

347 3798794

340 9751268

329 0721359

infoparrocchia



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 

dal 06.04.23 al 02.05.23

DIANA FAGNI

MERCEDE NOVELLA

GIULIETTA GHERARDINI

MARIO FRANGIONI

IVO PELLEGRINI

GABRIANO MUSSATI

ALBERTO DE LUCA

BRUNA MARIANELLI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa San Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis

Calendario Pastorale 
MAGGIO

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.
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Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

1 Lun s. GIUSEPPE lavoratore
10:00 Santa Messa dalle Suore del Cottolengo con il Vescovo

2 Mar 20:00 Incontro gruppo 3 Media con la cena

3 Mer SANTI FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI
21:00 Incontro GIOVANI

4 Gio 21:15 Incontro CONSIGLIO PASTORALE

5 Ven 17:00 ADORAZIONE SS. SACRAMENTO – PRIMO VENERDÌ del MESE

6 Sab
10:30 Festa del Perdono (Prime Confessioni dei fanciulli)
10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
15:00 Incontro 1-2 media ACR
18:00 Santa Messa prefestiva

7 Dom
V di Pasqua

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

8 Lun
9 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media 

10 Mer 21:00 Incontro GIOVANI e GIOVANISSIMI
21:00 Incontro DI PREGHIERA PER I FANCIULLI DELLA PRIMA COMUNIONE

11 Gio 21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO

12 Ven 18:30 Incontro GENITORI GRUPPO CAFARNAO (3° elementare)

13 Sab 9:30 Confessioni e prove fanciulli Prima Comunione 
18:00 Santa Messa prefestiva

14 Dom
VI di Pasqua

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
9:30 Santa Messa Regina Pacis
11:00 Santa Messa PRIME COMUNIONI – Regina Pacis 

15 Lun

16 Mar 15:00-17:00 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – orat. vecchio
21:00 Incontro gruppo 3 Media 

17 Mer 21:00 Incontro GIOVANI e GIOVANISSIMI

18 Gio 21:00 Incontro gruppo 3 Media

19 Ven 21:00 Incontro GIOVANISSIMI

20 Sab
9:30 Confessioni e prove fanciulli Prima Comunione
15:00 Incontro 1-2 media ACR
18:00 Santa Messa prefestiva

21 Dom
VII di Pasqua

ASCENSIONE DEL SIGNORE
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
9:30 Santa Messa Regina Pacis
11:00 Santa Messa PRIME COMUNIONI – Regina Pacis 

22 Lun 17:00 CENACOLO DI PREGHIERA della Divina Misericordia

23 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media

24 Mer 21:00 Incontro GIOVANI e GIOVANISSIMI

25 Gio
26 Ven

27 Sab
10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
9:30 Confessioni e prove fanciulli Prima Comunione
15:00 Festa di Fine anno catechistico Gruppo Cafarnao (3° elem.)

28 Dom
Pentecoste

DOMENICA DI PENTECOSTE
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
9:30 Santa Messa Regina Pacis
11:00 Santa Messa PRIME COMUNIONI – Regina Pacis
12:30 uscita con i ragazzi 1 e 2 media

29 Lun
30 Mar

31 Mer
VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
15:00 dalle Suore del Cottolengo: INCONTRO “GIOVANI SENZA ETÀ”
21:00 MESSA A PIAZZA RABIN – conclusione mese mariano

NUOVI PARROCCHIANI

Il mese scorso, hanno ricevuto il 
battesimo: SEAN DAIS e ALICE 
GALLANI. I migliori auguri da tutta la 
nostra comunità!


